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Ricerca per la commissione TRAN − 
Investimenti cinesi nelle infrastrutture 
marittime europee  

• Questo studio identifica 24 
operazioni di acquisizione cinesi e 13 
progetti di investimento greenfield 
annunciati nelle infrastrutture 
marittime europee dal 2004 al 2021. Le 
acquisizioni hanno rappresentato la 
maggior parte del capitale investito — 
in totale, secondo i nostri calcoli, il loro 
valore ha superato i 9,1 miliardi di euro, 
mentre il valore del capitale 
impegnato nei progetti greenfield è 
stato di circa 1,1 miliardi di euro. 
 

• L'attività di investimento delle imprese cinesi nel settore marittimo si è notevolmente attenuata 
nel 2020-2021, probabilmente riflettendo gli effetti della pandemia di COVID-19 e delle 
politiche "zero-COVID", nonché l'introduzione di meccanismi di controllo degli IDE più rigorosi 
nella regione. 

• China Ocean Shipping Company (COSCO) e China Merchants sono stati i principali investitori. 
Shanghai Zhenhua Heavy Industries Company Limited (ZPMC) è il principale fornitore di gru da 
nave a terra per i porti europei. Le imprese statali cinesi coinvolte nelle infrastrutture marittime 
europee beneficiano di un vantaggio sul mercato interno protetto e di una catena del valore 
integrata verticalmente sotto la proprietà della Commissione statale per la vigilanza e 
l'amministrazione delle attività (SASAC), che facilitano l'espansione della quota di mercato 
anticoncorrenziale in Europa e i rischi relativi alla dipendenza del mercato comune dai fornitori 
cinesi. 

  

Il presente documento è la sintesi dello studio sul investimenti cinesi nelle infrastrutture 
marittime europee. Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: 
https://bit.ly/3rlVcff. 

https://bit.ly/3rlVcff
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• L'analisi dei tre studi di casi — due negli Stati membri dell'UE e uno in un paese candidato 
all'adesione all'UE — del porto del Pireo (Grecia), del porto di Amburgo (Germania) e del 
terminal di Kumport (Turchia) mostrano che gli investimenti cinesi possono apportare benefici 
quali l'aggiornamento e l'espansione della capacità portuale (ad esempio al Pireo e a Kumport). 
Tuttavia, dei casi analizzati, solo al porto del Pireo ciò ha portato ad un sostanziale aumento del 
transito e della navigazione. Il Terminal Kumport ha avuto prestazioni deludenti e sta operando 
al di sotto della sua capacità. 

• La valutazione del rischio analizza cinque tipi di rischio: Rischio di dipendenza a livello dell'UE; 
rischio di dipendenza individuale di ciascun caso; rischio di coercizione e/o influenza; rischio 
cibernetico/dati; e un forte rischio per la sicurezza. L'analisi evidenzia che la coercizione 
economica e i rischi per la sicurezza informatica/dati sono più elevati e richiedono quindi 
maggiore attenzione da parte dell'UE e degli Stati membri sia in termini di preparazione che di 
sensibilizzazione.  

• La consapevolezza e la capacità di affrontare il rischio informatico/dati sono identificate come 
la questione più urgente in cui l'UE e i suoi Stati membri dispongono di scarse capacità. I rischi 
informatici/dati diventeranno rapidamente più diffusi man mano che la transizione digitale, 
l'applicazione del 5G, l'uso di sensori, ecc. si svilupperanno nelle industrie marittime e portuali. 

• Lo studio mostra che gli investimenti in un'infrastruttura marittima europea aumentano i rischi 
per l'intera UE. L'aumento del rischio sembra essere proporzionale all'investimento: più grandi 
sono le quote di proprietà di un'impresa cinese di un'infrastruttura marittima europea, 
maggiori sono i rischi e le loro conseguenze. 

Investimenti CMP e COSCO nei porti europei 
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• Lo studio rileva che i rischi derivano dalla strategia deliberata della Cina di sfruttare a proprio 
vantaggio i propri investimenti nelle infrastrutture marittime europee e a seguito di scenari di 
conflitto (ad esempio il conflitto di Taiwan o le controversie tra l'UE e/o gli Stati membri e la 
Cina). 

• Infine, gli scenari di rischio previsti nel presente studio indicano una situazione complessa che 
non è né "business as usual" né "sensazionalismo apocalittico". È probabile che alcuni rischi 
richiedano un monitoraggio e un'applicazione più rigorosa delle norme vigenti, altri avranno 
bisogno di cambiamenti moderati o di coordinamento tra le istituzioni europee e gli Stati 
membri, mentre altri richiederanno soluzioni più complesse. 

• I dati e l'analisi della presenza cinese nella gestione informatica/dati nei porti sono scarsi e così 
come l'analisi dei rischi correlati. Ulteriori ricerche volte a raccogliere dati sui rischi del 
coinvolgimento delle imprese cinesi nella sicurezza informatica e dei dati nelle infrastrutture 
critiche fornirebbero una solida base per informare gli Stati membri e sviluppare politiche 
correlate. 

• I risultati dello studio suggeriscono che gli Stati membri effettuino una valutazione del rischio 
del coinvolgimento della Cina nelle loro infrastrutture marittime, che comprenda l'impatto sul 
lavoro e sull'ambiente, nonché sulle dipendenze. Una valutazione delle strozzature nel 
trasporto di merci dalla Cina verso l'Europa che ritiene mancante il trasbordo. A seguito di tale 
valutazione, gli esuberi e i piani di emergenza dovrebbero essere creati per preparare un 
conflitto con la Cina. È opportuno istituire un sistema di allarme rapido per i rischi che 
richiedono un monitoraggio e secondo la metodologia proposta nel presente studio. 

• Occorre elaborare una proposta di legge europea sul cabotaggio marittimo. Esiste già una 
soluzione dell'UE per il trasporto aereo e terrestre, ma non per il settore marittimo. In quanto 
tali, le soluzioni dell'UE per il trasporto aereo e terrestre costituiscono la base per adottare una 
legge pan-UE sul cabotaggio marittimo che potrebbe applicarsi ai trasportatori non UE. 

• I risultati suggeriscono un passo verso l'europeizzazione dello screening degli investimenti in 
entrata. Il Parlamento europeo dovrebbe sfruttare l'opportunità offerta dalla revisione 
dell'attuale regolamento dell'UE sul controllo degli IDE1 per proporre un rafforzamento del 
ruolo dell'UE non solo nel vaglio, ma anche nel bloccare gli investimenti cinesi nelle 
infrastrutture critiche. L'infrastruttura marittima critica è un settore in cui la decisione di uno 
Stato membro ha un impatto su tutti gli Stati membri e potrebbe essere un caso pilota per 
promuovere l'europeizzazione dello screening degli IED nelle infrastrutture critiche. Ciò 
potrebbe essere limitato alla partecipazione di maggioranza delle imprese cinesi, lasciando le 
decisioni sulle partecipazioni di minoranza nelle mani degli Stati membri. 

• Per mitigare i rischi informatici e per la sicurezza dei dati, dovrebbero essere pubblicati 
orientamenti sul trattamento con gli attori ad alto rischio, come le migliori pratiche in materia 
di condivisione dei dati, e dovrebbero quindi essere garantiti un riesame periodico (semestrale 
e poi annuale) dei progressi compiuti con gli obblighi di trasparenza e comunicazione allegati. 
La relazione iniziale dovrebbe mappare i porti europei esistenti che utilizzano software e/o 
piattaforme di gestione dei dati cinesi e i dati raccolti e trasmessi tramite questi. 

 

                                                             

1 Regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce un quadro per il controllo degli 
investimenti esteri diretti nell'Unione. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. Lo studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
https://bit.ly/3rlVcff 

Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la TRAN: 
https://research4committees.blog/tran/ 
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